ELENCO DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE ALLA COMMISSIONE PROVINCIALE DI VIGILANZA SUI LOCALI DI PUBBLICO SPETTACOLO PER
MANIFESTAZIONI A CARATTERE TEMPORANEO

A)  PER LA RIUNIONE DI ESAME DEL PROGETTO

1 - RELAZIONE TECNICA 

Deve essere a firma di tecnico abilitato; illustrativa della manifestazione, ed evidenziare: 

· il tipo di evento e modalità di svolgimento;

· il responsabile dell’organizzazione con riferimenti per i futuri contatti;

· il rispetto delle norme di cui al D.M. 19.08.1996 e di tutte le altre norme tecniche di prevenzione incendi per le attività pertinenti che rientrano nel campo di applicazione delle stesse (D.M. 19.08.1996 e s.m.i. o D.M. 3 agosto 2015 e s.m.i.; D.M. 18.03.1996, Circolare del Ministero dell’Interno - Gabinetto del Ministro prot. N. 11001/1/110/(10) del 18 luglio 2018 (cd. Circolare Piantedosi), Circolare Prot. n. 1689 del 01.04.2011 del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile (per i carichi sospesi), Norme UNI (nel caso di uso di apparecchi alimentati a gas GPL);

· la descrizione dei luoghi dove si intende realizzare l’evento e dei luoghi circostanti con i requisiti di accesso all’area, percorsi di accesso e di deflusso del pubblico (varchi di accesso e varchi/sistema di esodo;

· il sistema di controllo degli accessi;

· le strutture destinate allo spettacolo/esibizione/artisti,

· la sistemazione del pubblico (posti in piedi e/o a sedere) ed eventuali strutture nell’ambito del luogo (es.: palchi, strutture audio/video o carichi sospesi, stands, fuochi e/o cucine con i relativi depositi di combustibili - solidi, liquidi e gassosi - e/o sistemazione di alimentazione, giostre ed attrazioni), con la descrizione dei rischi specifici (cucine, fuochi, bidoni di GPL. impianti di riscaldamento, gruppi elettrogeni, ecc.) con indicate le norme per la loro realizzazione; 

· per impianti utilizzanti combustibili (solidi, liquidi e gassosi), ove il D.M. n. 37/2008, art. 5, lo preveda, progetto redatto da tecnico abilitato evidenziante la conformità alle norme tecniche vigenti in funzione della potenza singola e totale degli apparecchi (es.: UNI 7129-7131-11528 e D.M. 12.04.1996 o D.M. 08.11.2019, UNI 10683).

· le distanze di sicurezza previste;

· capienza dell’area della manifestazione: calcolo del massimo affollamento e conseguente calcolo del deflusso, con il dimensionamento delle uscite di sicurezza e indicazione dei percorsi d’esodo, suddivisione in settori;
· la descrizione delle strutture indicando le eventuali caratteristiche di resistenza al fuoco,

· la descrizione dei materiali di arredo e degli elementi utilizzati con le caratteristiche di reazione al fuoco,

· le indicazioni dei presidi antincendio disponibili (mezzi di spegnimento fissi e portatili, comprensivi degli eventuali idranti stradali esistenti nelle immediate vicinanze);
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· pianificazione delle procedure da adottare in caso d’emergenza (piano di emergenza e di evacuazione), con indicazione della tipologia e caratteristiche di sistema per la comunicazione in emergenza;
· il tipo e caratteristiche dell’illuminazione di emergenza;
· numero di operatori di sicurezza (ai sensi della Circolare “Piantedosi) e, in funzione della valutazione del rischio il personale (consistenza della squadra) addetto al primo intervento antincendio ed alla gestione dell’emergenza (ricordando che questi ultimi devono essere in possesso dell’attestato di addetto antincendio rilasciato da un Comando VV.F., con formazione per attività di “Livello 3” - ex rischio elevato - (corsi di tipo 3-FOR ai sensi del D.M. 02.09.2021 o livello C ai sensi del D.M. 10.03.1998));

· la presenza di strutture igienico-sanitarie, o in alternativa indicare se sono fruibili idonei servizi già presenti nel luogo di pubblico spettacolo;

· eventuale presenza di chioschi gastronomici;

· il numero di elettricisti presenti nel corso della manifestazione;

· indicazione di eventuale chiusura al traffico delle strade adiacenti alla manifestazione;

· programma della manifestazione, in caso la stessa duri più giorni.

2 - ELABORATI GRAFICI
Da presentare in scala opportuna, a firma di tecnico abilitato, devono evidenziare quanto riportato nella relazione descrittiva, ed in particolare:

· l’area interessata dall’evento con le vie di accesso ed il circondario;
· la dislocazione di elementi di confinamento dell’area (es.: new jersey) e del pubblico (es.: transenne antipanico, tendiflex);

· la dislocazione di tutte le strutture utilizzate nella manifestazione con indicazione degli eventuali elementi caratterizzati da una resistenza al fuoco;
· il lay-out dei posti in piedi e degli eventuali posti a sedere con gli ingombri, le larghezze dei corridoi di passaggio, dell’eventuale suddivisione in settori;
· indicazione degli affollamenti previsti nei vari spazi/locali;
· l’indicazione delle uscite di sicurezza e dei percorsi d’esodo con indicazione delle relative larghezze e lunghezze; 
· indicazione delle posizioni dei rischi specifici (cucine, fuochi, bidoni di GPL, impianti di riscaldamento, gruppi elettrogeni ecc.) e le distanze di sicurezza;
· la dislocazione dei presidi antincendio;
· indicazione degli impianti antincendio eventualmente presenti;
· posizione dei quadri elettrici e/o interruttori;
· posizione della segnaletica di sicurezza;
· eventuale posizionamento dei servizi igienico-sanitari e di chioschi gastronomici.
3 - PIANO DI EMERGENZA
Si richiama, preliminarmente, la circolare del Gabinetto del Ministero dell’Interno del 18 luglio 2018 (c.d. “Circolare Piantedosi”), che ha disciplinato i modelli organizzativi e procedurali per garantire i necessari livelli di sicurezza in occasione di manifestazioni pubbliche.
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   In particolare, per le manifestazioni di pubblico spettacolo che si tengono in luoghi all’aperto assoggettate ai procedimenti di cui all’articolo 80 del regio decreto 18 giugno 1931 n. 773 e che presentino peculiari condizioni di criticità, il già menzionato documento è corredato da alcune linee guida, quale riferimento integrativo degli aspetti non già ricompresi nelle vigenti norme di sicurezza per esse applicabili.

 Al netto pertanto delle previsioni riferite agli aspetti più strettamente di “safety” (capienze, vie di fuga, presidi antincendio, piani di evacuazione, personale addetto a instradamento pubblico ed evacuazione, …) sotto il profilo che più peculiarmente attiene alla pubblica sicurezza e alla c.d. “security”, si ritiene che il progetto relativo alla manifestazione/evento debba comprendere:

· il piano di emergenza, con l'indicazione del responsabile della gestione delle problematiche di natura emergenziale connesse anche ad eventi pregiudizievoli per l’ordine la sicurezza pubblica (esplosioni pericolose, uso di spray urticanti, atti terroristici ..) e della "catena di comando”; 

· i riferimenti relativi alla presenza di operatori di sicurezza (di seguito A.S.C.) iscritti presso il registro prefettizio di cui al DM 6 ottobre 2009, con indicazione dell’organico impiegato e della dislocazione di addetti e coordinatori (al netto degli operatori con compiti antincendio e mansioni di instradamento, contenimento ed evacuazione del pubblico);
· per  gli spettacoli di musica popolare contemporanea (concerti), previa comunicazione al Questore, l’indicazione del numero  degli addetti A.S.C. da impiegare, nonché delle misure idonee ad assicurare l’efficace e regolare svolgimento delle attività individuate dallo stesso art. 5 del DM 6 ottobre 2009 (controlli preliminari, controlli all'atto dell'accesso del pubblico,  controlli all'interno del locale), ivi compreso l’impiego di personale non iscritto nell’elenco prefettizio,  con mansioni di supporto.                In ogni caso, dovrà essere previsto almeno un addetto A.S.C., anche con funzioni di coordinamento del personale di supporto, in corrispondenza di varchi, ingressi, vie di esodo, aree inibite al pubblico per ragioni di sicurezza, come palco e retro palco, perimetro dell’area dove si svolge lo spettacolo ed ogni altro luogo in cui sono possibili situazioni di pericolo per la sicurezza delle persone. (DM 15 luglio 2012 e DM 24 novembre 2016);

· eventuale previsione per l’utilizzo di contenitori in vetro, in relazione alla tipologia dell’evento, al prevedibile richiamo di pubblico, alla natura dello spettacolo;

· in relazione alla tipologia dell'evento, al dato numerico dei partecipanti, e alla particolare conformazione o dimensione del luogo di svolgimento della manifestazione, previsione di:

· adeguate “aree di rispetto” o di “prefiltraggio”, nelle quali effettuare i controlli sulle persone;

· blocco del traffico per evitare l’ingresso di veicoli non autorizzati e/ o pericolosi per la sicurezza delle persone.

· Per quanto concerne l’agibilità degli impianti sportivi, si richiamano integralmente le disposizioni di settore e la normativa in materia di stewarding.
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4 - PROGETTO DELLA STRUTTURA
Riguarda la struttura destinata allo spettacolo, ai sensi della normativa vigente e le nuove norme tecniche per le costruzioni DM 2018, e deve essere corredato da relazione ed elaborati grafici atti a permettere la verifica della distribuzione sia dei carichi ed azioni (orizzontali e verticali) sia dei carichi sospesi.


Note:
-
    l
a relazione di calcolo va suddivisa in una parte tecnico/descrittiva della struttura, del suo comportamento e dei carichi e delle azioni prese in considerazione comprendendo i carichi sospesi), completamente distinta dalla parte contenente la normativa di riferimento e i tabulati dei programmi di calcolo;

-
si deve evidenziare la verifica delle sollecitazioni trasmesse dalla struttura alle pavimentazioni e/o sedime, allegando le indicazioni dei responsabili della gestione dell’edificio all’interno del quale avviene la manifestazione, o nel caso di attività esterne della piazza del responsabile del comune.
Nel caso di utilizzo di luoghi non indagati, in materia geologica, fornire elaborato con risultati dello studio rivolto alla caratterizzazione e modellazione geologica che devono essere esposti in una specifica Relazione geologica;
-

devono essere forniti i principali elaborati grafici, redatti in scala opportuna, tale da permettere la verifica della struttura in sede di sopralluogo.

Per gli spettacoli all’aperto si deve dare conto delle azioni del vento non solo sulla struttura ma su tutti gli appendimenti (luci, casse sonore, tendaggi, ecc.) per verificare le varie capacità di resistenza, onde permettere alla Commissione di determinare i limiti oltre i quali lo spettacolo deve essere sospeso.

Solo per eventuali strutture da installare derivanti da produzione di serie (gazebi) va presentata la documentazione redatta dalla casa produttrice con le caratteristiche di resistenza alle sollecitazioni/azioni e le istruzioni per il corretto montaggio, con esplicitazione dell’idoneo sistema fondazionale/zavorre.
Vanno presentate inoltre le seguenti documentazioni:

· Documentazione ai sensi delle Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni D.M. 17.01.2018 e della Circolare 21 gennaio 2009, n.7 del C.S.LL.PP.
· Documentazione richiesta dalla Circolare del 01/04/2011 n. 1689, del Dipartimento dei Vigili del Fuoco

(v. allegato 1)
5 - IMPIANTI ELETTRICI
· Progetto degli impianti elettrici destinati alla manifestazione/spettacolo, ai sensi della normativa vigente, corredato almeno da una relazione e da elaborati grafici atti a permettere la verifica delle varie utenze.

· Il progetto dovrà essere redatto secondo le indicazioni della guida CEI 0-2 sugli impianti elettrici e comunque secondo le allegate “Indicazioni sulla consistenza della documentazione di progetto esecutivo”.

(v. allegato 2)
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6 - CONTRATTO DI NOLEGGIO DEI SERVIZI IGIENICI 
Nel contratto vanno indicati numero e caratteristiche dei servizi igienici che devono soddisfare i criteri minimi e alcuni criteri accessori previsti dalla norma UNI EN 19164, di seguito elencati:

· un servizio igienico ogni 250 persone, con almeno un servizio per disabili;

· servizio igienico standard con spazio interno utile di almeno 1m² ed un’altezza interna di almeno 2 metri;

· servizio igienico per disabili accessibile con sedia a rotelle, con entrata a livello del suolo, con porta larga almeno 80 cm, con profondità e larghezza di almeno 1,40 m e dotato di corrimano;

· adeguata ventilazione e visibilità interna sufficiente;

· la porta si deve chiudere da sola, con indicatore libero/ occupato, apribile sia dall’interno che dall’esterno, deve essere bloccabile dall’interno (per esempio con chiave o chiavistello) ma sbloccabile anche dall’esterno in caso di emergenza;

· all’interno del servizio igienico deve essere presente un contenitore con la carta igienica, un gancio appendiabiti e un serbatoio per reflui dotato di tavoletta che consenta la posizione seduta e adeguatamente ventilato con sfiato all’esterno;

· all’interno o all’esterno del servizio igienico deve essere presente un lavamani, un dispenser per sapone/disinfettante e per carta asciugamani;

· i servizi igienici vanno consegnati puliti e provvisti dei materiali di utilizzo (acqua, carta igienica, sapone/disinfettante, carta asciugamani) e mantenuti tali ad intervalli regolari.

Nel contratto va indicato il contatto responsabile per il mantenimento della pulizia e dei materiali di consumo da poter essere attivato in caso di necessità durante il pubblico spettacolo.
7 - PIANO DI EMERGENZA SANITARIA

Va redatto a cura dell’organizzatore in collaborazione con il Servizio di Assistenza Sanitaria 118 dell’Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina, come disposto dall’allegato A dell’Accordo tra Stato, Regioni ed Autonomie Locali dd. 5 agosto 2014, inerente “linee di indirizzo sull’organizzazione dei soccorsi sanitari negli eventi e nelle manifestazioni programmate”.

(v. allegato 3)
8 - RELAZIONE ACUSTICA
Per l’utilizzo di impianti elettroacustici di amplificazione e di diffusione sonora, sia al chiuso sia all’aperto, dovrà essere redatta la relazione tecnica prevista dal DPCM 215/1999, a firma di un tecnico competente in acustica come definito all’art. 2, comma 6, della L. 447/1995 iscritto all’elenco nazionale di cui all’art. 21 del D.Lgs. 42/2017. Tale documento dovrà essere corredato dall’apposita dichiarazione sostitutiva del gestore ai sensi dell’art. 4, comma 2, o dell’art. 5, comma 4 del medesimo DPCM 215/1999. 
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Dovrà inoltre essere verificato il rispetto dei limiti generali in materia di tutela dell'ambiente esterno ed abitativo dall'inquinamento acustico, fissati con DPCM 14/11/1997. A tal proposito rimane fermo quanto previsto all’art. 8 della L. 447/1995 e all’art. 28 della LR 16/2009 in materia di impatto acustico.
In alternativa, potrà essere acquisita l’autorizzazione comunale allo svolgimento della manifestazione quale attività rumorosa temporanea, in deroga ai limiti acustici, secondo le modalità previste dall'articolo 4, comma 1, lettera g) e dall'art. 6, comma 1, lettera h), della L. 447/1995; tale provvedimento va trasmesso alla segreteria della Commissione entro la data del sopralluogo
9 –DOCUMENTAZIONE PER EVENTI CHE PREVEDONO IMPIEGO DI ANIMALI
In occasione degli eventi che prevedono l’impiego di animali va rispettato quanto previsto dalla delibera della Giunta Regionale n. 943 del 24.5.2017, che regola il benessere animale e l’incolumità pubblica, e che indica nell’allegato A i documenti da presentare in occasione di sopralluoghi di vigilanza.
(v. allegati n. 4 e 4-bis) 
 DISPOSIZIONI FINALI
Tutti i documenti devono recare il timbro e la firma di tecnici qualificati iscritti all’Albo.

Tale documentazione, deve essere aggiornata alla normativa vigente, deve essere in originale, e va presentata, almeno 15 giorni prima della data dell’evento a mezzo p.e.c. al recapito di posta elettronica protocollo.prefts@pec.interno.it, ed alla Segreteria della Commissione al recapito fausto.guerriero@interno.it, o in caso di momentanea sostituzione al recapito giovanna.caputo@interno.it .
Il predetto termine di 15 giorni può essere allungato qualora lo richiedano esigenze particolari, come la complessità e la criticità di determinati eventi. Inoltre, per alcuni documenti la sui un particolare consultazione è essenziale (es. planimetrie) può essere richiesta la presentazione del formato cartaceo in sede di riunione.
Allo scopo di facilitare la consultazione e lo studio da parte dei componenti della Commissione della documentazione presentata, si prega di osservare meglio possibile i suddetti termini.
In caso intervengano eventuali variazioni di lievi entità che non inficino il contenuto della documentazione già approvata (es. spostamento o eliminazione di strutture di non essenziali come di chioschi o servizi igienici), tale, documentazione va ripresentata integrata delle modifiche stesse.
In caso di modifiche sostanziali (es. spostamento della posizione delle strutture principali, come il palco) occorrerà ripresentare gli elaborati aggiornati e verrà riconvocata nuova commissione per lo studio e l’approvazione delle modifiche stesse.
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B)
PER IL SOPRALLUOGO
Va presentata la seguente documentazione:

1 – MISURE ANTIINCENDIO

· Dichiarazioni ai fini della reazione al fuoco redatte su modelli del Ministero dell’Interno: PIN 2.3_2018 - Dich. Prod.. debitamente compilati e firmati da professionista antincendio in conformità al D:M: 07.08.2012, relative a tutti i prodotti installati (es.: tendaggi, rivestimenti, sedie, mobili imbottiti, etc.).

· Dichiarazioni ai fini della resistenza al fuoco redatte su modelli del Ministero dell’Interno: PIN 2.2_2018 – Cert. REI, debitamente compilati e firmati da professionista antincendio in conformità al D:M: 07.08.2012, relative alle strutture presenti.

· Elenco dei nominativi degli operatori di sicurezza che saranno presente durante la manifestazione/evento, suddivisi per mansioni:

· Assistenza all’esodo ed instradamento e monitoraggio dell’evento;

· Lotta antincendio e gestione dell’emergenza.

· Per gli addetti alla lotta antincendio e gestione dell’emergenza: copia degli attestati di idoneità tecnica antincendio rilasciati da Comando VV.F., con formazione per rischio elevato (corsi di livello C del D.M. 10.03.1998). 
· Dichiarazioni di conformità (copie) degli impianti a rischio specifico presenti (cucine, fuochi, bidoni di GPL, impianti di riscaldamento, gruppi elettrogeni ecc.) o dichiarazioni di rispondenza degli stessi alle normative tecniche a cui fanno riferimento,

2- STRUTTURE ALLESTITE

· Dichiarazione di corretto montaggio della struttura da parte della ditta esecutrice dei lavori,
· Certificato di collaudo di tutte le strutture/opere predisposte, che dovrà avere specifici riferimenti ad ogni singola struttura/opera e relativo collaudo, con attestazione di corrispondenza tra il progetto strutturale presentato e quanto realizzato. Se due strutture o più strutture sono connesse deve essere rilasciato specifico certificato di collaudo e corretto montaggio. 
Il Certificato di collaudo deve essere rilasciato (tecnico abilitato) ai sensi delle NTC D.M. 2018;

· Certificato annuale di verifica sulla idoneità e buona conservazione di tutte le strutture/opere, con riferimento ad ogni singola struttura (tecnico abilitato);

· Attestazione sottoscritta di corretta installazione di strumento per la misurazione della velocità del vento (tecnico abilitato);
· Nel caso di spettacoli all’aperto devono essere indicate le persone addette al controllo del vento e delle modalità di messa in sicurezza in caso di chiusura anticipata della manifestazione con l’indicazione precisa del responsabile della gestione dell’attività. 
· Dichiarazione di corretto montaggio di tutti gli appendimenti (possono essere eseguiti da ditte diverse, ed ognuna di esse deve dare la propria dichiarazione)
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· Per i carichi sospesi la documentazione richiesta dalla Circolare del 01/04/2011 n. 1689, del Dipartimento dei Vigili del Fuoco (v. allegato 1) documentazione per la riunione di verifica del progetto), in particolare:

· documentazione tecnica illustrante la presenza, la tipologia e la consistenza dei carichi sospesi, a firma di tecnico qualificato;

· schemi dei sistemi di sospensione/appendimento evidenzianti, ove presenti, i sistemi complessi (per es. struttura di sostegno a sua volta sospesa ad altra struttura), i carichi dinamici (carichi che si muovono o possono farlo durante lo spettacolo), e gli eventuali motori, a firma di tecnico qualificato;

· certificazione sulla idoneità statica del sistema complessivo dei carichi sospesi effettivamente in opera, a firma di tecnico qualificato, corredata dalla documentazione certificativa dei singoli componenti del sistema, come precisato nella tabella che segue:  
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· Relazione strutture ultimate del Direttore dei Lavori 
· Relazione di collaudo della struttura nel suo complesso (struttura vera e propria, appendimenti, etc.) 
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3 – IMPIANTI ELETTRICI
· Dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico, ai sensi del D.M. 37/2008;
· Progetto “as built” degli impianti elettrici destinati alla manifestazione/spettacolo, basato sul progetto presentato durante la riunione di verifica.
REGOLE GENERALI

Le dichiarazioni vanno presentate firmate in originale e con data non anteriore a quella in cui è stata terminata l’installazione delle strutture.

Le dichiarazioni e le certificazioni devono essere in lingua italiana.
Tutta la documentazione presentata per il sopralluogo finale deve corrispondere a quanto effettivamente realizzato e comunque deve essere aggiornata alla normativa vigente.
ULTERIORE ED EVENTUALE DOCUMENTAZIONE

Vanno presentati inoltre, entro la data del sopralluogo:
· I provvedimenti comunali inerenti il divieto di vendita di alcolici e le modalità di somministrazione di alimenti ei bevande;
· ove prescritto, eventuali provvedimenti di limitazione o chiusura al traffico delle vie immediatamente adiacenti al luogo interessato all’evento;
· per conoscenza alla Segreteria della Commissione, gli elenchi contenenti i nominativi del personale addetto alla vigilanza, in base a quanto prescritto dalla Questura, e già inviata alla Questura stessa entro il termine stabilito.
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